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Il concetto di sviluppo sostenibile formalizzato 
nel 1987 dal rapporto Brundtland per opera della 
Commissione mondiale sull’ambiente e lo 
sviluppo (WCED)

«Lo sviluppo sostenibile è 
quello sviluppo che consente 
alla generazione presente di 
soddisfare i propri bisogni senza 
compromettere la possibilità 
delle generazioni future di 
soddisfare i propri»



Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile 

Sustainable Development Goals SDGs 
che 193 Paesi membri dell’ONU nel 
settembre 2015 si sono impegnati a 

raggiungere entro il 2030

http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/


Al centro del Green Deal dell’UE - impegno di tutti gli Stati membri europei a raggiungere gli SDG-

le strategie Biodiversità e Farm to Fork puntano a un nuovo e migliore equilibrio tra natura, sistemi 
alimentari e biodiversità per proteggere la salute e il benessere dei cittadini e, allo stesso tempo, 
aumentare la competitività e la resilienza dell’UE



Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile

La "Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile" (SNSvS) in Italia 
rappresenta il quadro di azione orientato alla promozione di uno 
sviluppo che armonizzi aspetti economici, sociali e ambientali, 
declinando per il contesto nazionale gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDG) delineati dall'ONU. La SNSvS intende integrare i 
principi dell'Agenda 2030 nel tessuto socio-economico e politico 
italiano, offrendo una road map per affrontare sfide pressanti come il 
cambiamento climatico, le disuguaglianze sociali e la promozione di 
un'economia circolare.

https://www.mase.gov.it/pagina/strategia-nazionale-lo-sviluppo-sostenibile



Principi generali di sostenibilità

Principio 1:  integra aspetti ambientali, sociali ed 
economici

Principio 2:  rispetta l’ambiente
Principio 3:  è sensibile agli aspetti sociali e culturali
Principio 4:  mantiene la redditività economica

Principio 5:  richiede pianificazione e valutazione



SDGs Wedding Cake presentata per la prima volta all’EAT Food Forum di Stoccolma il 13 giugno 2016



Il vino è un prodotto che più di altri 
si presta ad associare la qualità del 
prodotto alla sostenibilità della sua 
produzione, anche per la sua forte 
capacità di identificazione e di 
narrazione dei territori dei quali è 
espressione



Negli ultimi 10-20 anni centinaia di viticoltori in 
tutto il mondo hanno compreso che la grandezza 
e l’importanza del vino non risiedono nella sua 
riproducibilità tecnica ma in un portato culturale 
ed ecologico in grado di coniugare un’etica e 
un’estetica, una visione del mondo 



SVILUPPO DELLA VITIVINICOLTURA SOSTENIBILE 

"Approccio globale commisurato ai sistemi di produzione e di trasformazione 
delle uve, associando contemporaneamente la longevità economica delle 
strutture e dei territori, l’ottenimento di prodotti di qualità, la presa in 
considerazione delle esigenze di una viticoltura di precisione, dei rischi legati 
all’ambiente, alla sicurezza dei prodotti, alla salute e dei consumatori e la 
valorizzazione degli aspetti patrimoniali, storici, culturali, ecologici ed estetici." 

https://www.oiv.int/it/norme-e-documenti-tecnici/codici-di-buone-pratiche/guida-oiv-per-una-vitivinicoltura-sostenibile

2004 OIV adotta la definizione e i principi generali dello 
sviluppo sostenibile applicato alla vitivinicoltura



Per raggiungere questo obiettivo è necessario fornire risposte a 
cinque sfide fondamentali trattate nel tempo dall’OIV con diverse 
risoluzioni:
1. impatto del cambiamento climatico e strategie di 

adattamento;
2. riduzione delle emissioni di GES (gas a effetto serra) e 

creazione di serbatoi di carbonio (mitigazione);
3. input nei vigneti;
4. confezionamento e logistica;
5. sostenibilità sociale ed economica



Piano strategico 2020-2024 dell’OIV 

Promuovere una vitivinicoltura 
rispettosa dell’ambiente e   
affrontare il cambiamento 

climatico tramite attività̀
di mitigazione e adattamento  

“Migliorare le prestazioni 
ambientali” e “Tutelare le risorse 

naturali” 

https://www.oiv.int/public/medias/7219/it-web-oiv-planstrategique.pdf
https://www.oiv.int/public/medias/7219/it-web-oiv-planstrategique.pdf
https://www.oiv.int/public/medias/7219/it-web-oiv-planstrategique.pdf


- produrre uve e vini che rispondano alla domanda del consumatore
- proteggere la salute e garantire la sicurezza dei consumatori 
- proteggere la salute e la sicurezza dei produttori e del personale
- privilegiare i processi di regolazione naturale
- limitare gli impatti ambientali della viticoltura e dei processi di 

trasformazione
- mantenere la biodiversità̀ degli ecosistemi viticoli e associati
- limitare l’uso degli input e dell’energia
- gestire i rifiuti e i reflui
- preservare e valorizzare i paesaggi viticoli e le comunità rurali

Obiettivi di sostenibilità applicati al settore vitivinicolo 

https://app.wooclap.com/events/ULBTON/questions/65d3c20e37ab693457e262ed



Da una recente indagine di Nomisma-Wine Monitor presentata all’ultimo 
Vinitaly emerge che per i consumatori italiani un vino è sostenibile quando:

• è prodotto nel rispetto dell’ambiente (26%)
• minimizza l’uso di fertilizzanti e pesticidi (16%)
• rispetta il patrimonio culturale e paesaggistico di un territorio (14%)
• ha una confezione a minore impatto ambientale (11%)
• salvaguarda la biodiversità (10%)
• è biologico (9%)
• rispetta i diritti dei lavoratori (7%)
• garantisce lo sviluppo economico dell’azienda produttrice (6%)

Ovvero: il 72% privilegia la sostenibilità ambientale e solo il 27% quella sociale o socioeconomica





Certificazione della sostenibilità

In ambito vitivinicolo, essa ha vissuto una fase di grande 
fermento negli ultimi dieci anni, durante i quali hanno visto la 
luce alcuni protocolli a valenza locale (es. RRR in Valpolicella, 
New Green Revolution a Montefalco e Sostain in Sicilia) e alcuni 
progetti di valenza nazionale, dei quali a oggi ne risultano 
operativi tre: Viva, Equalitas e SQNPI.





In Sicilia ad esempio è nato SOStain, una 
certificazione e un'Associazione (Alleanza 
per lo Sviluppo Sostenibile in Viticoltura)

• utilizzo di massimo 0,6 kWh a litro di vino

•  uso di bottiglie "leggere" (dal peso 
inferiore a 485,8 grammi)

• impiego per l'80% di dipendenti locali



• Vino Libero
Ønon vengono usati erbicidi o concimi di sintesi. 
Ødose massima di solfiti inferiore al 40% rispetto ai 

limiti di legge

• CasaClima Wine (Alto Adige), promossa dalla 
locale Agenzia per l'Energia. La certificazione ha un 
focus specifico sul risparmio energetico e la gestione delle 
risorse lungo tutto il percorso di produzione del vino (acqua, 
vetro, imballaggi, etc.).

• certificazioni promosse da singole aziende: 
Ø Vini 3S promosso dall'Azienda Biologica Trebotti di 

Castiglione in Teverina (Vt)
ØNew Green Revolution, promosso da Arnaldo 

Caprai, protocollo antesignano delle successive 
iniziative

Ø…







1. Monitorare e gestire la produzione dei reflui dell’impianto di trasformazione e/o conservazione e/o condizionamento.

2. Monitorare e gestire gli scarti ed i sottoprodotti della lavorazione.

3. Registrare il consumo di acqua dolce prelevata da corpo idrico superficiale o di falda ed utilizzata nell’impianto di trasformazione e/o 
condizionamento.

4. Predisporre un piano triennale di miglioramento della gestione della risorsa idrica.

5. Monitorare il consumo di energia e predisporre un piano triennale di miglioramento della gestione delle risorse energetiche.

6. Predisporre un piano triennale di intervento che miri ad adottare i contenitori più idonei, a ridurre gli imballaggi e a favorire la scelta di 
quelli riutilizzabili o prodotti con materiale riciclato.

7. Redigere un elenco aggiornato dei lavoratori impiegati, ivi compresi i parasubordinati, con indicazione del tipo di contratto applicato, 
della provenienza del lavoratore, genere, età, durata del contratto, durata del rapporto di lavoro e turnover.

8. Iscriversi alla rete del lavoro agricolo di qualità istituito presso l’INPS oppure dimostrare di essere in regola con il versamento dei 
contributi (DURC).

9. Dimostrare di non aver riportato condanne amministrative o penali per violazioni della normativa in materia di lavoro e legislazione 
sociale.

10.Effettuare la valutazione dei rischi tramite adozione del documento sulla valutazione dei rischi sul posto di lavoro (DVR) e 
monitoraggio degli infortuni sul posto di lavoro (adozione del registro degli infortuni).

11.Predisporre un piano aziendale all’interno del quale prevedere le modalità e tempi di realizzazione degli impegni aziendali relativi 
alla formazione a tutto il personale sul tema della sicurezza sul lavoro e formazione sul tema della sostenibilità delle produzioni 
almeno al personale tecnico assunto a tempo indeterminato.



Global Monitoring Laboratory https://gml.noaa.gov/ccgg/trends/

https://gml.noaa.gov/


CAMBIA IL CLIMA, CAMBIA IL VINO

• + 2 °C entro il 2050 e il 56% 
delle attuali regioni 
vitivinicole nel mondo 
potrebbe sparire

• spostamento dei vigneti a 
Nord e ad altitudini maggiori 

 https://wineofengland.co.uk/english-vineyards/



Gestioni sempre più spesso in salita ed eccessivamente impegnative dal punto di vista tecnico ed 
economico che gravano sempre più sui bilanci delle aziende



Problemi tecnico-agronomici legati al climate change 

• Stagioni di crescita più brevi: inizio anticipato e durata più corta 
delle varie fasi fenologiche 

• vendemmie anticipate con vini acerbi ed inespressi
• Eccessiva astringenza e amaro, instabilità cromatica dei vini
•  Fertilità reali delle gemme ibernanti ridotte

• Fotoinibizioni croniche e scottature solari dei grappoli
• Ritorni di freddo in primavera

• Diversa distribuzione delle piogge 



Ø Vigneti mal progettati
Ø Errori riguardo scelte tecniche di base (vitigno, portinnesto,  distanze

di impianto, sistema di allevamento,  lavorazioni di pre-impianto, ecc.) 
Ø Errori nella gestione della chioma, del suolo, della nutrizione, della

difesa, della risorsa idrica, ecc.

CAUSANO 

Perdite di produzione e pesanti penalizzazioni della
composizione tecnologica, fenolica ed aromatica

delle uve e dei vini



Alcune proposte strategiche degli studiosi
BREVE PERIODO

Ritardare la potatura invernale

Modulare la potatura verde per ritardare la maturazione ed evitare scottature

Antitraspiranti, caolino, zeolite, biostimolanti…

Inerbimenti mirati

MEDIO PERIODO

Modalità di impianto (principi di agroecologia)

Vitigni e portinnesti  più resistenti o resilienti

LUNGO TERMINE

Localizzazione degli impianti 

Carbon farming



5 principi che possono essere considerati oggi come 
lezioni di sostenibilità in agricoltura:

1. Intensificazione verticale 
2. Multifunzionalità spaziale
3. Resilienza nella diversificazione colturale 
4. Produzione labour-intensive
5. Cooperazione personale/familiare/comunitaria



https://www.portoprotocol.com/solutions-explorer/
https://www.portoprotocol.com/solution/climate-change-leadership-the-documentary/

https://www.portoprotocol.com/solutions-explorer/


AGROECOLGIA

Integrazione della vigna nell’ambiente 
di contorno e la preservazione della 
biodiversità in essa. 

In una visione agro-ecologica, la vigna 
viene considerata come 
un ecosistema integrato, dove 
compaiono diversi soggetti che 
interagiscono fra di loro (viti, flora e 
fauna di contorno).





https://canari-europe.com

https://canari-europe.com





NUOVE TECNOLOGIE IN VIGNA

L'intelligenza artificiale offre la possibilità di analizzare i 
dati climatici e lo stato del vigneto nel dettaglio, per 
elaborare modelli e scenari che mostrino le condizioni 
reali rispetto a quelle ideali per la coltivazione delle uve, 
prevedere le necessità delle piante e gestire il raccolto al 
meglio. L’ottimizzazione delle risorse ha risvolti 
nella qualità del prodotto, nel risparmio di energia e 
nel lungo periodo anche di risparmio economico.







VITICOLTURA DI PRECISIONE 
MAPPE DI PRESCRIZIONE
RATEO VARIABILE 



La costante e continua valutazione dell’efficienza dei vigneti è divenuta fondamentale. 









Sensibilità verso i temi ambientali, conoscenza approfondita dei processi e delle 
tecnologie, incluse quelle di ultima generazione, ed esperienza tecnica - in una sola 
parola professionalità - saranno elementi sempre più importanti per affrontare il 
cambiamento che dovrà necessariamente portare ad una maggiore sostenibilità, non 
più procrastinabile, e benessere per le AZIENDE VITIVINICOLE che inevitabilmente si 
tradurrà in reddito, occupazione e sviluppo dei territori 



Un invito rivolto ai giovani

voi che rappresentate le risorse per il futuro investite in 
lungimiranza formazione e professionalità per svolgere la 
vostra attività con competenza ed efficacia. 



FORMAZIONE e 
PROFESSIONALITA’



Tale professionalità deve essere acquisita  mediante diplomi e lauree ad 
hoc accompagnate da esperienze dirette, possibilmente in aziende vitivinicole anche 
estere. 

La progettazione del vigneto e della cantina del futuro è roba vostra: un’efficiente 
gestione dovrà assicurare la piena produttività ed il mantenimento in piena efficienza. 

Inutile sottolineare che entrambe queste attività divengono sempre più complicate e 
difficili a seguito del cambiamento climatico, con l’avanzare dell’età degli impianti e/o in 
ambienti non particolarmente vocati alla coltivazione della vite (purtroppo tanti)



e poi attenzione…




